
co che si prolungava da diversi
anni; mi fece arrivare anche l’a-
desione ai “Discepoli e Apostoli
dello Spirito Santo”, ma dopo
aver appreso della sua dipartita
mediante il mensile che pubblica-
te, ho considerato giusto inter-
rompere ogni rapporto: forse ciò è
derivato per il dolore che aveva
segnato nel mio cuore tale evento,
ma sono certo che egli avrà rice-
vuto la giusta ricompensa davan-
ti al Signore, dato che la luce deve
stare sopra il moggio per illumi-
nare e non sotto, e il bene, quan-
do viene seminato, alla fine resta
sempre anche nel silenzio e nella
discrezione e opera per portare
frutto a suo tempo.

Le chiedo di leggere attenta-
mente questa testimonianza e, se
fosse possibile, pubblicare anche
una biografia di Padre Giovanni
Centamore, di vero cuore ringra-
ziandola per l’attenzione e salu-
tandola cordialmente.

Maurizio

La lettera di Maurizio ci
riporta indietro, con la

memoria, di alcuni anni, quan-
do Padre Giovanni era ancora
fra noi. Aveva davvero dei bei
talenti, che sicuramente il Si -
gnore gli aveva dato per porta-
re avanti la sua missione. Ha
fatto tanto per l’Opera dello
Spirito Santo, con un impegno
che andava dal servizio alle
Comunità religiose, all’Oasi
Ave Maria di Loreto, alla
costruzione del Tempio, al met-
tere tutta l’attenzione per dare
delle solide basi alle diverse
nostre realtà. Il Signore, al
quale ha dato tutto se stesso
senza riserve, e al quale siamo
immensamente grati, lo ha cer-
tamente accolto nel suo riposo
come servo buono e fedele.

Lo Spirito Santo vi illumi-
ni e vi guidi alla pienezza
dell’Amore.

Stiamo completando la posa delle fon-
damenta del Tempio allo Spirito Santo.
Ulteriori informazioni nei numeri di
questo mensile e sul nostro sito Internet
www.spiritosanto.org

Come raggiungere
il Centro dello Spirito Santo
IN AUTO - Percorrendo l’autostrada A1
(Bologna-Roma), all’altezza di Fiano
Romano proseguire a sinistra (Roma
sud) per la bretella e uscire al casello di
Tivoli. Percorrendo la A24 (Roma-L’A-
quila), uscire al casello di Tivoli. Percor-
rendo la A2 (Roma-Napoli), uscire al
casello di San Cesareo. Seguire quindi
la segnaletica stradale per Palestrina. Il
nostro Centro – sito in Via delle Piag-
ge, 68 – si trova a 300 mt. dalla Con-
cessionaria FIAT.

IN TRENO - Dalla stazione di Roma Ter-
mini, prendere il treno per Cassino o
Frosinone e scendere alla stazione di
Zagarolo e prendere l’autobus per Pale-
strina. Oppure, prendere la linea A della
Metropolitana fino al capolinea Anagni-
na, quindi l’autobus per Palestrina.
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CI SCRIVONO...
Sono un’impie-

gata desiderosa di conoscere
e approfondire lo studio sul -
lo Spirito Santo. Desidero
ricevere il vostro materiale:
cartoline della Madonna, la
Sequenza, l’Angelus, altre
immagini, il libriccino di pre-
ghiera allo Spirito Santo e il
libro “Potenza Divina d’A-
more”. Grazie. Pace e bene.

Pace e gioia.
Mentre ringrazio per la pre-
mura con la quale mi inviate il
mensile, chiederei la carità di
poter avere la nuova edizione
del libro “Potenza Divina
d’Amore”. Seguo con amore e
con la preghiera la costruzio-
ne del Tempio allo Spirito

Santo fin dal suo inizio quan-
do ero nel Carmelo di Loreto e
ricordo con piacere anche M.
Carolina, dato che ho due
sorelle Canossiane. Tutte sia -
mo sempre state legate al con-
vento di Colle Ameno perché
M. Girelli, una superiora di
M. Carolina, era nostra paren-
te. Il mondo è piccolo e i fili
della Provvidenza infiniti. In
comunione di preghiera.

Sono una signo-
ra vedova senza figli e sola,
piuttosto malandata in salute.
Andando in chiesa ho trovato
un opuscolo “Potenza Divina
d’Amore” e ho sentito il biso-
gno di portarlo a casa e leg-
gerlo. Potrei riceverlo ogni
mese? Vorrei, se possibile,
una bella immagine della
Mamma Celeste. Vi ringrazio.

Maria

Luciana

Sr. M. EmanuelaR
everendissimo Direttore,
approfitto della circostanza

che mi è offerta oggi per scriver-
le con urgenza e renderla parte-
cipe che fui un membro esterno
di tale benemerita Congregazio-
ne e avendo avuto il privilegio di
conoscere un grandissimo sacer-
dote, Padre Giovanni Centamo-
re, il quale ebbe l’incarico di diri-
gere la Comunità con profonda
umiltà e carità.

Nel merito di tale significati-
va testimonianza è doveroso, da
parte mia, dopo alcuni anni dal
suo ritorno alla Casa del Padre,
ricordare il carisma, i talenti, i
doni dello Spirito che egli posse-
deva e concretizzava nella quoti-
dianità. A tal proposito, la infor-
mo che stavo nella Parrocchia di
appartenenza in cui si svolgeva
un cammino vocazionale finaliz-
zato al sacerdozio, e mentre stavo
uscendo dalla chiesa con sorpresa
ebbi l’occasione di notare un
libretto riguardo al Rosario dello
Spirito Santo e, incuriosito, lo
presi e leggendolo con tantissima
attenzione, e di conseguenza
avendo preso visione del conte-
nuto, ritenni opportuno telefona-
re chiedendone altre copie.

Non mi ricordo precisamente
l’anno in cui è avvenuto ciò, forse
potrete risalire alla mia iscrizione
consultando gli archivi, però mi
rispose una gentile signora, la
quale prese nota del materiale che

ColloquioColloquio
con i lettoricon i lettori

A cura delle Famiglie Religiose
Discepoli e Apostoli dello Spirito Santo

desideravo ricevere e in breve
tempo mi arrivarono tali opusco-
li che distribuii gratuitamente
nella Parrocchia con notevole
successo, infatti si iniziò a recita-
re anche il Rosario allo Spirito
Santo; in seguito mi arrivò anche
il mensile che pubblicate e aven-
dolo visionato attentamente
riuscii a notare il nominativo di
Padre Giovanni Centamore (al
tempo Direttore Responsabile,
ndr). Mai avrei pensato di
instaurare un profondo rapporto
di amicizia e confidenza, e
comunque quando dovevo fare
un’ordinazione per chiedere il
materiale gli scrivevo, e nel con-
tempo apprezzavo la cortesia di
rispondermi con bellissime e -
spressioni, e quindi qualche
volta, mettendomi in contatto
telefonico con la Congregazione,
chiesi alla centralinista se potevo
avere l’occasione di poterci parla-
re. A dire il vero mi rispose e capii
subito che aveva un grandissimo
carisma di comunicatore, di cari-
tà e affabilità nel trattare con me;
particolarmente mi colpirono
immediatamente tali virtù che
riusciva a trasmettermi e in alcu-
ne circostanze mi furono utili per
continuare a coltivare la fede.

Più volte ho avuto modo di
colloquiare con Padre Giovanni,
il quale non mi negò mai la sua
vicinanza spirituale mediante le
lettere che mi scriveva e anche io
avevo desiderio di poter avvalo-
rare un rapporto confidenziale e
fraterno che mi ha sempre
accompagnato nei momenti bui e
tristi del cammino terreno, quan-
do arrivavano tantissime contra-
rietà; mi rammento volentieri
una sua espressione che usava:
«Carissimo Maurizio, coltivia-
mo quotidianamente la carità: è
l’unico modo per concretizzare il
Vangelo a beneficio degli altri,
non per ricevere meriti, né onore,
ma per la gloria di Dio». Sono

tante le frasi che egli mi rivolse
in diverse circostanze, le quali
furono sempre edificanti, e
intravvedevo nel suo operato una
profonda umiltà, una voce molto
suadente e penetrante, una sag-
gezza che evidenziava con molta
diplomazia, arrivando alla con-
clusione di trovarmi davanti ad
un sacerdote che cercava di ope-
rare per rendere un valido servi-
zio alla Comunità, ma anche a
coloro che stavano di fuori. Pur-
troppo non ebbi mai occasione di
poterlo incontrare di persona,
data la distanza e gli impegni
nella Parrocchia. Una volta mi
informò che doveva venire a
Caserta per un convegno e
immediatamente mi recai sul
luogo, però i collaboratori mi dis-
sero che il Direttore si era assen-
tato per problemi di salute.

Successivamente mi rese par-
tecipe della sua malattia che gli
impediva di continuare la sua
missione in Comunità e tale
notizia mi rattristò profonda-
mente, dato che avevo instaurato
un rapporto epistolare e telefoni-

Gruppo di pellegrini di alcune parrocchie delle province di Napoli e Caserta in visita
al nostro Centro il 14 marzo scorso.
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«Entrando da lei, disse: “Ti saluto, o piena di
grazia, il Signore è con te”. A queste parole ella
rimase turbata e si domandava che senso avesse un
tale saluto» (Lc 1,28-29).

C i sono alcuni fatti che tutte le volte che te
li immagini, li pensi, li cerchi di rivivere ti

danno una serenità e una pace interiore asso-
luta. Per la nostra esperienza di credenti uno
di questi fatti è proprio il mistero dell’Annun-
ciazione. Un angelo e una giovane donna, il
cielo e la terra nella loro meravigliosa bellez-
za, una attesa infinita e una proposta risoluti-
va, un raccoglimento interrotto e una storia
che corre all’impazzata verso il suo culmine.
Un fatto che segna indelebilmente la storia.
Una storia d’amore che decide le sorti dell’u-
manità, che fa esplodere l’amore di Dio nel
mondo, che condanna d’un colpo alla spari-
zione tutto il male che vi si è annidato. Maria,
una ragazza, semplice, pulita, bella, appassio-
nata, decisa, si incontra con Dio. Da una parte
una creatura fragile e indifesa, e di fronte il
Creatore onnipotente e grande: si cancellano
le distanze e inizia un nuovo mondo, il
mondo e la vita di Gesù.

Tanti pittori, tanti scultori, artisti hanno
tentato di fermare questo momento, di se -
gnarlo della nostra partecipazione, di inscri-
verlo nei nostri panorami, nelle nostre case,
nei palazzi; in vortici di luce, in delicatissime
sfumature di colori, in intensi scambi di cenni
e di sguardi.

Vuoi essere la madre di Gesù? vuoi nella
tua vita scrivere la potenza del creatore? Vuoi
dare a Dio la carne con cui dimostrerà a tutti
la sua tenerezza, il volto col quale potrà farsi
vedere a tutti pieno di amore? Vuoi offrire al
Creatore tutta la storia dell’umanità che ti ha
preceduto, far passare in Lui l’anelito pur fra-
gile alla bontà perché lui lo esalti e lo trasfor-
mi in lode e pienezza di vita?

E Maria mette in evidenza tutta la sua con-
sapevolezza di creatura. Vuole dire subito di
sì, ma lo vuol fare con il massimo di coscien-
za e di disponibilità possibile. «E io chi sono?

Potranno i miei fragili pensieri sostenere l’am-
piezza di questo orizzonte, potrà la mia carica
d’amore per i miei simili reggere all’intensità
dell’amore di Dio? Perché tu Signore non mi
vuoi soffocata, ma libera; non cancelli la mia
natura di creatura, ma la vuoi aprire alle tue
grandezze».

«Io ci sto, sono nelle tue mani come una
serva, la Tua Parola è sempre la mia vita come
lo è stata per il mondo che hai creato, per i
profeti che ci hanno preceduto, come lo sarà
per Colui che vorrai far nascere da me».

E quel giorno Maria iniziava a sognare il
Figlio Gesù, ne vedeva già in filigrana il volto
martoriato, si preparava a condividere l’av-
ventura del Dio che non abbandona mai l’u-
manità.

In questo contesto tu, fra Benedetto, ricevi
l’ordine del diaconato, ti metti al servizio
della comunità cristiana e umana per la Paro-
la, per l’altare e per la carità. Il Papa Benedet-
to XVI espressamente dice nel suo ultimo
motu proprio in questa materia:

«Coloro che sono costituiti nell’ordine del-
l’episcopato o del presbiterato ricevono la
missione e la facoltà di agire nella persona di
Cristo Capo, i diaconi invece vengono abilita-
ti a servire il popolo di Dio nella diaconia
della liturgia, della parola e della carità».

Tu, fra Benedetto, ti sei già donato a Dio
nella professione religiosa. Già hai offerto la
tua vita a Dio e ai fratelli per lodare lui e indi-
care a tutti noi la strada che porta al cielo. Hai
già posto la tua felicità nel donarti senza con-
dizioni e senza riserve al Signore. Hai scelto
di essere Discepolo e Apostolo dello Spirito
Santo, di dedicare la tua vita a bruciare di
amore di Dio e a tener acceso questo fuoco tra
gli uomini e le donne che incontri.

Oggi, come dice il rito dell’ordinazione
diaconale, diventi ministro di Gesù Cristo,
che nell’ultima cena lavò i piedi agli apostoli.
Devi essere pronto, disponibile a compiere la
volontà di Dio, a servire con gioia e generosi-
tà il Signore e i fratelli. Anche tu, a maggior
ragione come tutti i cristiani, non puoi servire
due padroni, devi rifiutare gli idoli di ogni
tipo che si annidano nelle nostre abitudini e ci
rendono schiavi.

Parole impegnative diremo all’invocazione
dello Spirito Santo: «devi essere sincero nella
carità, premuroso verso i poveri e i deboli» che
non sono sempre degli agnelli, docili ed edu-

cati, ma solo poveri e deboli, con tutte le
povertà della vita materiale e spirituale,
compresa la mancanza di fede, compresa
l’illegalità dei comportamenti, la condotta
offensiva, ma sempre poveri e deboli, anzi
ancora di più poveri e deboli; magari ric-
chi di soldi, ma miserabili quanto alla loro
piena umanità.

Devi essere umile nel servizio: vale anco-
ra che la sinistra non sappia quello che fa
la destra, che ogni carità non porti altro
vantaggio se non il bene del povero; non
ha scopi elettorali, non ha da promuovere
personalità, non ha da far crescere chi fa
la carità in considerazione particolare
della sua comunità; ha solo come compi-
to di fare il bene a nome di Dio, che è l’u-
nico che deve manifestarsi in questo tuo
servizio.

Devi essere retto e puro di cuore. La carità
non ha mai secondi fini, anche belli e
santi; è carità e basta, è carità accompa-
gnata dalla Parola di Dio, e non da trap-
pole umane.

Devi essere vigilante e fedele nello spirito,
la famiglia religiosa cui appartieni si arric-
chisce di un nuovo dono che la rende
ancora più fedele al suo carisma.

E la chiesa prenestina è contenta di
accoglierti e di accompagnarti; è conten-
ta di vedere che questa famiglia religiosa
con te riprende fiato e pregheremo il
Signore perché tu sia soltanto il primo di
una catena. Perché il carisma che avete è
troppo importante per lasciarlo morire;
è troppo decisivo per la vita cristiana
perché lo abbiamo a nascondere; è trop-
po centrale per il bene dell’umanità di
oggi essere docili allo Spirito, perché
purtroppo siamo sempre docili soltanto
alla carne.

Essere Discepoli e Apostoli dello Spiri-
to Santo è lavorare al centro della contem-
plazione della nostra vita di fede, è forza-
re la Trinità ad essere fuoco che brucia le
nostre colpe e fuoco che scalda la freddez-
za delle nostre stanche vite. E quindi
voglio augurare a te e a tutta la famiglia
religiosa questo rinnovato slancio, questa
forza di andare contro le varie difficoltà,
questa tenacia che sempre avete avuto e
che oggi ha bisogno ancora di più di esse-
re definita nell’amore di Dio.

Martedì 24 marzo alle ore 21 nella Cattedrale
di Sant’Agapito martire in Palestrina,

durante la S. Messa vespertina della Solennità del-
l’Annunciazione del Signore, fr. Benedetto Torsi
della famiglia religiosa dei Discepoli e Apostoli
dello Spirito Santo, è stato ordinato diacono da
Mons. Domenico Sigalini, Vescovo di Palestrina.

Abbiamo voluto riportare integralmente
come articolo di fondo l’omelia del Vescovo
(tratta dal testo base e dalla registrazione) per il
suo contenuto particolarmente significativo per
l’Opera. Infatti il mistero dell’Annunciazione è
la più grande opera compiuta dallo Spirito
Santo, per la quale è avvenuta l’incarnazione del
Verbo di Dio con l’unione della nostra natura
umana con la sua natura divina.

Nel testo che segue, invece, ci soffermiamo
sul ministero del diaconato, con qualche cenno
storico e teologico. In fondo riportiamo anche la
lettera indirizzata a fr. Benedetto dal Rettore del
Seminario dove in questi anni si è preparato. 

Nella Sacra Scrittura 
Il ministero diaconale trova nella Parola di

Dio la sua ragione di essere, infatti Luca negli
Atti degli Apostoli ci descrive la sua istituzione:
«In quei giorni, mentre aumentava il numero dei
discepoli, sorse un malcontento fra gli ellenisti
verso gli Ebrei, perché venivano trascurate nella
distribuzione quotidiana le loro vedove. Allora i
Dodici convocarono il gruppo dei discepoli e dis-
sero: “Non è giusto che noi lasciamo la parola di
Dio, per il servizio delle mense. Cercate dunque,
fratelli, tra di voi sette uomini di buona reputa-
zione, pieni di Spirito e di saggezza, ai quali affi-
deremo  quest’incarico. Noi, invece, ci dedichere-
mo alla preghiera e al ministero della parola”.
Piacque questa proposta a tutto il gruppo ed eles-
sero Stefano, uomo pieno di fede e di Spirito
Santo, Filippo, Pròcoro, Nicànore, Timòne, Par-
menàs e Nicola, un proselito di Antiochia. Li pre-
sentarono quindi agli apostoli i quali, dopo aver
pregato, imposero loro le mani» (At 6,1-6).

Le difficoltà insorte nella Chiesa di Gerusa-
lemme sono legate alla presenza, nella comunità,
di Ebrei di lingua greca della diàspora, e di Ebrei
palestinesi. Esse riguardano soprattutto la distri-
buzione dei beni che era il fiore all’occhiello

della comunità cristiana. Le vedove di prove-
nienza greca erano, infatti, trascurate. Di fron-
te a questi dissensi, gli Apostoli, ribadendo
che la loro missione primaria era quella della
preghiera e della predicazione, decidono di
affidare la gestione dell’attività caritativa a un
collegio di sette saggi.

La storia
Nel Cristianesimo primitivo il diacono (dal

greco diákonos, ovvero servitore) assolveva a
un servizio amministrativo e assistenziale ed
era subordinato al vescovo. Durante il
Medioevo si perse questa funzione, e il diaco-
nato divenne per molti secoli unicamente un
passaggio temporaneo per raggiungere il
sacerdozio. Con il Concilio Vaticano II è stato
ripristinato il diaconato permanente nella
Chiesa cattolica latina.

La spiritualità
La spiritualità diaconale, che ha la sua sor-

gente in quella che il Concilio Vaticano II chia-
ma la “grazia sacramentale del diaconato” che,
oltre ad essere un aiuto prezioso nel compimen-
to delle varie funzioni, incide profondamente
nell’animo del diacono impegnandolo all’offer-
ta, alla donazione di tutta la persona a servizio
del regno di Dio nella Chiesa. Come è indicato
dal termine stesso di diacono, ciò che caratteriz-
za l’intimo sentire e volere di chi riceve il sacra-
mento è lo spirito di servizio. Col diaconato si
tende a realizzare ciò che Gesù ha dichiarato in
merito alla sua missione: «Il Figlio dell’uomo
non è venuto per essere servito, ma per servire
e dare la sua vita in riscatto per molti» (Mc
10,45; Mt 20,28). I diaconi, come i presbiteri e i
vescovi, impegnati nella via del servizio al
seguito di Cristo, sono associati più special-
mente al sacrificio redentore, secondo la massi-
ma formulata da Gesù nel parlare ai Dodici del
Figlio dell’uomo, che è venuto per «servire e
dare la sua vita in riscatto per molti» (Mc 10,45).
I diaconi sono dunque chiamati a partecipare al
mistero della croce, a condividere la sofferenze
della Chiesa, a soffrire dell’ostilità che la colpi-
sce, in unione con Cristo redentore. E quest’a-
spetto doloroso del servizio diaconale è cio che
lo rende più fecondo (cfr. Giovanni Paolo II,
Udienza Generale, 20 ottobre 1993).

L’ufficio
«È ufficio del diacono, secondo le disposi-

zioni della competente autorità, amministrare

solennemente il battesimo, conservare e dis-
tribuire l’Eucaristia, assistere e benedire il
matrimonio in nome della Chiesa, portare il
viatico ai moribondi, leggere la sacra Scrittura
ai fedeli, istruire ed esortare il popolo, presie-
dere al culto e alla preghiera dei fedeli, ammi-
nistrare i sacramentali, presiedere al rito fune-
bre e alla sepoltura. Essendo dedicati agli uffi-
ci di carità e di assistenza, i diaconi si ricordi-
no del monito di San Policarpo: “Essere mise-
ricordiosi, attivi, camminare secondo la verità
del Signore, il quale si è fatto servo di tutti”»
(Lumen Gentium, 29).
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Con il bollettino
di Conto Corrente

Postale accluso,
potete fare un’offerta
per sostenere i lavori

per la costruzione
del Tempio

allo Spirito Santo.

You
anche l’Opera

ha il suo canale
Nel mese di luglio 2009

abbiamo aperto un canale su You-
Tube, ac cessibile direttamente
dalla home page del nostro sito,
dedicato ai brevi documentari
che abbiamo preparato.

I filmati sono di buona qualità,
anche se non a livello professio-
nale; l’esperienza di questi ultimi
anni ci ha sempre più convinti
dell’efficacia di questi mezzi che,
tra l’altro, la Chiesa desidera
siano “abitati” da una sempre
crescente presenza cristiana.

Oltre ai filmati, un particolare
gradimento è stato riservato
alle registrazioni audio mp3
degli esercizi spirituali e, nell’in-
sieme, ai contenuti di approfon-
dimento dottrinale offerti dal
sito, tanto da diventare un vero
e proprio punto di riferimento
specialmente nel tempo forte in
preparazione alla solennità di
Pentecoste.

Non possiamo che essere
molto grati al Signore anche per
tutto questo!
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Cronaca e approfondimenti

Il ministero del diaconato

Nella pagina a destra, i vari momenti dell’ordinazione: 1) gli
impegni; 2) le litanie dei Santi; 3) l’imposizione delle mani con
l’invocazione dello Spirito; 4) la vestizione dei paramenti sacri,
stola e dalmatica; 5) la consegna del Vangelo; 6) il nuovo diaco-
no, accolto con un abbraccio dalla comunità ecclesiale; 7) foto di
gruppo con i sacerdoti che hanno partecipato alla celebrazione.

Carissimo fra Benedetto,
desidero rendermi presente con questo

breve scritto alla tua ordinazione diaconale.
Anche se non sono presente con il corpo

sono presente “in spirito” con la preghiera
e con l’amicizia affettuosa nei confronti
tuoi e nei confronti della tua comunità.

Percepisco l’esperienza dei Discepoli e
Apostoli dello Spirito Santo come un picco-
lo seme gettato, dalla inesauribile fantasia
del Creatore, nella storia del mondo e
della Chiesa: non importa quanto sia pic-
colo il seme, quello che importa è la sua
“energia interiore”, capace di trasformare
il seme in un frutto maturo. A te e ai tuoi
confratelli è chiesto, al momento, di fare
questa esperienza di “fiducia pregiudizia-
le” nei confronti di un seme che viene dal-
l’alto, che ha energia sua propria e che
occorre curare perché cresca e si sviluppi.

Io ti auguro di essere forte costruttore
di questa nuova realtà, secondo il disegno
di Dio. Il diaconato che ricevi ti confermi
nella scelta della sequela nei confronti di
Colui che fin dal grembo di tua madre ti
ha chiamato ad essere “Suo, totalmente
Suo” per essere donato all’umanità, che è
alla ricerca del senso della vita e di fede.

Un abbraccio augurale da:

Don Gianni
Rettore del Seminario Regionale

di Anagni
24 Marzo 2010

Lo Spirito Santo
scenderà su di te

Mons. Domenico Sigalini, Vescovo di Palestrina
Omelia per l’ordinazione diaconale di fr. Benedetto, 24 marzo 2010


